
Il giallo della fuga nei cieli e la guerra
diplomatica tra Washington e Mosca.
Con una sola certezza: Edward
Snowden è in buona salute, al sicuro e
in contatto con i suoi avvocati. Parola
di Julian Assange. A dare notizie della
talpa, mentre tutto il mondo segue la
sua fuga, è il fondatore di Wikileaks in
una conferenza stampa telefonica. Il
tutto mentre non è chiaro se l’ex anali-
sta della Cia che ha svelato i segreti di
Prism riuscirà a lasciare Mosca alla vol-
ta di Cuba, con destinazione finale
l’Ecuador. Ma il volo su cui Snowden
risultava prenotato, al posto 17A, è de-
collato da Mosca senza il giovane ame-
ricano a bordo. Sull’aereo c’erano inve-
ce decine di giornalisti che avevano pre-
notato il volo all’ultimo momento, per
cercare di intercettarlo.

Nel frattempo Quito ha comunicato
di star considerando la richiesta di asi-
lo politico presentata da Snowden, co-
me ha reso noto dal ministro degli este-
ri equadoriano Ricardo Patino durante
una conferenza stampa ad Hanoi.

Patino ha messo in discussione l’ac-
cusa di tradimento contro Snowden e
ha definito la presunta sorveglianza
Usa di Paesi stranieri un abuso contro i
diritti del mondo intero. Nel frattempo
l’ex analista dell’intelligence Usa è tor-
nato a far sentire la sua voce. Almeno
indirettamente. In una lettera, letta
sempre dal ministro Patino, la talpa di-
ce di essere vittima di una «persecuzio-
ne per aver reso pubbliche gravi viola-
zioni della Costituzione americana e di
vari trattati internazionali dell’Onu»
da parte del governo americano. Per
questo, aggiunge, ora vengo denuncia-
to come «un traditore».

GUERRAFREDDA
Il tutto mentre il mondo intero sta a
guardare l’esito della fuga. Dagli attivi-
sti per i diritti civili alla Casa Bianca
che vorrebbe mettere le mani sull’ex
analista della Cia, reo di aver spifferato
al mondo come Washington spiava i

suoi e altrui cittadini. La vicenda ri-
schia di aprire nuove crisi diplomati-
che. John Kerry, segretario di Stato,
punta il dito contro Cina e Russia: «Se
fossero state informate in anticipo del-
la fuga di Snowden, gli Stati Uniti sa-
rebbero molto turbati». Di certo, non
sono «a conoscenza dei piani di volo di
Edward Snowden».

Tuttavia, le autorità russe non han-
no alcun motivo per arrestare
Snowden e consegnarlo agli Stati Uni-
ti, nonostante la richiesta di collabora-
zione in tal senso arrivata da Washin-
gton. Fonti anonime hanno inoltre sot-
tolineato che tra la Russia e gli Usa non
vi è alcun trattato di estradizione vigen-
te, e hanno raccontato come Mosca ab-

bia più volte proposto un accordo in
questo senso ai partner americani, i
quali però «con vari pretesti» hanno
sempre rifiutato di accettare.

Secondo quanto riferisce l’agenzia
Interfax, si sta comunque prendendo in
considerazione la domanda «arrivata
tramite canali diplomatici». Un’altra
fonte, parlando alla stessa agenzia, ha

lasciato però intendere che la richiesta
americana potrebbe essere respinta, fa-
cendo notare che Snowden non può es-
sere arrestato o estradato «nella misu-
ra in cui non ha varcato la frontiera rus-
sa», facendo apparentemente allusio-
ne alla presenza del giovane america-
no nella zona di transito dell’aeroporto
di Mosca-Smeremetevo.

La guerra diplomatica si allarga alla
Cina. Hong Kong ha fatto una «scelta
deliberata» lasciando andare Edward
Snowden e in questo modo ha danneg-
giato le relazioni tra Stati Uniti e Cina.
Lo ha dichiarato il portavoce della Ca-
sa Bianca, Jay Carney. a Casa Bianca
sottolinea che il Dipartimento di Stato
aveva avvertito in tempo Hong Kong
che il passaporto americano di
Snowden era stato annullato e quindi
l’uomo era privo di un valido documen-
to di viaggio che gli consentisse di la-
sciare la regione, amministrativamen-
te autonoma, ma dipendente da Pechi-
no per ogni decisione di politica estera.

Le ipotesi su quel che potrebbe acca-
dere a Snowden si accavallano. Una
fonte ben informata citata dall’agenzia
Itar-Tass non esclude che i controllori
di volo americani possano prendere
«una decisione straordinaria» se il volo
con a bordo il giovane dovesse attraver-
sare lo spazio aereo Usa. La rotta verso
Cuba prevede il sorvolo sull’Atlantico
passando sopra l’isola canadese di Ter-
ranova prima di entrare nello spazio ae-
reo di competenza Usa. I controllori di
volo potrebbero non autorizzare il sor-
volo del territorio americano; per le
norme internazionali di sicurezza che
prevedono il passaggio sull’Atlantico
solo a condizione che il velivolo si trovi
a meno di due ore da un aeroporto at-
trezzato, la rotta dell’aereo potrebbe
essere soggetta a cambiamenti. E non
è escluso che, in virtù di questi cambia-
menti, ci possa essere anche un inter-
vento diretto della Difesa aerea ameri-
cana per far atterrare il velivolo sul suo-
lo Usa. Resta da capire su quale volo e
con quale destinazione sia partito
Snowden. Se è davvero ripartito da Mo-
sca. Cosa a cui Washington non crede.

● L’ex analista ha chiesto asilo all’Ecuador ● Mistero sulla sua partenza da
Mosca, per le autorità russe è un passeggero in transito. Assange: «È al sicuro»
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